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D I S P O S I Z I O N E  N.01-13 

 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 
 

Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, in attuazione 

della normativa europea contro la corruzione; 

Considerato che la suddetta legge prevede anche un responsabile della prevenzione della 

corruzione all’interno di ogni pubblica amministrazione; 

Visto il comma 7 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, che dispone che 

l’organo di indirizzo politico-amministrativo individua, di norma tra i dirigenti, il responsabile 

della prevenzione della corruzione; 

Vista la circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica la quale, 

evidenziando il ruolo e le responsabilità che la legge attribuisce al responsabile della 

prevenzione della corruzione, conferma la necessità che la scelta ricada su un dirigente e che 

lo stesso, salvo ipotesi eccezionali e previa adeguata motivazione, si trovi in una posizione di 

relativa stabilità; 

Rilevato che il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà provvedere a: 

- elaborare la proposta del piano della prevenzione, che deve essere adottato dall’organo 

di indirizzo politico, 

- individuare i dipendenti che operano in ambiti esposti alla corruzione, al fine di 

procedere ad una adeguata formazione, 

- verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità, 

- predispone l’eventuale rotazione degli incarichi relativi alle attività maggiormente 

esposte alla corruzione, 

- pubblicare nel sito web del Consorzio, entro il 15 dicembre di ogni anno, una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo. 

                  

Richiamato, altresì, il D.Lgs. 33 del 14.03.2013 sul “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” pubblicato in G.U. il 05.04.13 e in vigore dal 20.04. p.v., ed in particolare 

l’art. 43 che prevede la figura del Responsabile per la Trasparenza. 
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Preso atto di quanto dispone il su indicato articolo, comma 1: “All’interno di ogni 

amministrazione il responsabile della prevenzione della corruzione, di cui al’art.1, comma 7 

della Legge 6 novembre 2012, n.190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile della 

Trasparenza…..”  

 

Considerato che, ai sensi del citato decreto, il Responsabile della Trasparenza: 

- svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’O.I.V., all’Autorità 

nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio di Disciplina i casi di mancato 

o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

- provvede all’elaborazione/aggiornamento del Programma Triennale per la trasparenza 

e l’integrità; 

- controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto 

stabilito all’art. 5 e seguenti. 

 

Ritenuto di dover procedere alla designazione del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e Responsabile per la trasparenza nella figura del Direttore Generale del 

Consorzio; 

Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs 31 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

Visto lo Statuto del Consorzio Terrecablate; 

 

D I S P O N E 

 

1. di nominare quale Responsabile della prevenzione della corruzione ai sensi della Legge 

190/2012 e Responsabile per la Trasparenza ai sensi del D.Lgs. 33/2013 che entrerà in 

vigore in data 20.04 p.v. del Consorzio Terrecablate, e fino alla scadenza del mandato 

dello stesso, il Direttore Generale Ing. Enrico Borelli; 
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2. di dare atto che allo stesso spetta il compito di predisporre il piano triennale di 

prevenzione della corruzione secondo quanto disposto dalla citata legge n. 190/2012 e 

del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità ai sensi del D.lgs. 33/2013; 

3. che, ai fini della massima trasparenza e dell’accessibilità totale secondo quanto disposto 

dal D.Lgs 33/2013, copia del presente atto dovrà essere pubblicato sul sito dell’Ente. 

 

Siena, lì 12 aprile 2013  

     Il Presidente 

del Consiglio di Amministrazione  

      Dott. Roberto RAPPUOLI 


